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Dal sito self-entilocali.it L’opinione di Federica Caponi

Ciascuna p.a., a esclusione delle scuole, con più di 50 dipendenti 
dovrà entro il 31 gennaio di ogni anno adottare il “Piano 
integrato di attività e organizzazione” (PIAO) per assicurare la 
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare
la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione 
dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto 
del d.lgs. 150/2009 e della legge 190/2012.

Il Piano di fatto “sostituisce”:

• il PDO, dovendo definire gli obiettivi programmatici e 
strategici della performance stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa;

• il POLA e il piano della formazione, in quanto in esso dovrà 
essere definita la strategia di gestione del capitale umano e 
di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 
ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera 
del personale;



• il Piano triennale del fabbisogno del personale in quanto, 
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 
piano triennale dei fabbisogni di personale, dovrà definire gli 
strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre 
alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 
posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali;

• il Piano anticorruzione (PTPCT), al fine di giungere alla 
piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione a amministrativa nonché per 
raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Anac con 
il Piano nazionale anticorruzione.

Il PIAO inoltre dovrà contenere:

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 
ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla 
base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati;

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena 
accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità;

• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità 
di genere, anche con riguardo alla composizione delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi.



Il PIAO dovrà anche definire le modalità di monitoraggio degli 
esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti,
anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti 
stessi.

Il PIAO dovrà essere adottato entro il 31 gennaio e dovrà essere 
pubblicato ogni anno sul sito dell’ente e inviato al Dipartimento 
della funzione pubblica.

Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del decreto (entro l’8 
ottobre 2021) con uno o più d.p.r. saranno individuati e abrogati gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti nel PIAO.

Sempre entro l’8 ottobre il Dipartimento della funzione pubblica 
adotterà un Piano tipo, quale strumento di supporto per le p.a e 
saranno definite modalità semplificate per l’adozione del PIAO 
da parte delle p.a. con meno di cinquanta dipendenti.

In caso di mancata adozione del Piano dovrebbero essere 
applicate le sanzioni di cui all’art. 10, comma 5, del d.lgs. 
150/2009, cioè divieto di erogazione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti che risulteranno avere concorso alla 
mancata adozione del PIAO e il divieto di assumere e affidare 
incarichi di consulenza o di collaborazione comunque 
denominati.

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 
euro prevista dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del d.l. 
90/2014, riferita alla mancata approvazione della 
programmazione anticorruzione.

Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell’attuazione del presente articolo e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.


